
BOZZE DI STAMPA
28 febbraio 2023
N. 1

SENATO  DELLA  REPUBBLICA
XIX LEGISLATURA

Conversione in legge del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3,
recante interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito

di eventi calamitosi e di protezione civile (462-A)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.300
Liris

Dopo il comma 1 aggiungere in fine i seguenti:

        «1-bis. L'esclusione dell'operatore economico avente sede legale nelle
aree colpite da eventi sismici di cui al presente comma, derivante dalla perdita
temporanea dei requisiti di gara di cui all'art. 38, comma 1 lett. i) del decre-
to legislativo 12 aprile 2006, numero 163, avvenuta durante lo stato di emer-
genza pandemica da Covid-19, non trova applicazione dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto.

        1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis si applicano anche ai prov-
vedimenti di esclusione già adottati dalle stazioni appaltanti non divenuti de-
finitivi.»
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1.11
Di Girolamo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 11, comma 7-bis, del decreto legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125,
dopo le parole: "lo stesso immobile." aggiungere, in fine, le seguenti: "Le di-
sposizioni di cui al presente comma si applicano anche agli immobili la cui
condizione di inagibilità, anche pregressa al sisma 2009, purché documentata
con scheda AeDES, non garantisca la salvaguardia della pubblica incolumità
e la completa fruizione degli spazi pubblici e degli altri immobili riparati".».

1.13
Di Girolamo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

        "d-bis) degli interventi di demolizione di edifici privati, non compre-
si in interventi di contestuale ricostruzione e di cui risulti accertato il livello
operativo, su domanda dei proprietari, fermi restando il recupero dei costi del-
l'intervento sul contributo concesso ai sensi del precedente articolo 6, o sul-
l'indennità in caso di espropriazione nonché la facoltà dei sindaci di adottare
i provvedimenti previsti dall'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267".»

1.301 (già 3.0.24)
Fregolent

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 14, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: "d-bis) degli interventi di demoli-
zione di edifici privati, non compresi in interventi di contestuale ricostruzione
e di cui risulti accertato il livello operativo, su domanda dei proprietari, fermi
restando il recupero dei costi dell'intervento sul contributo concesso ai sensi
del precedente articolo 6, o sull'indennità in caso di espropriazione nonché la
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facoltà dei sindaci di adottare i provvedimenti previsti dall'articolo 54, comma
4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267".»

1.302 (già 1.15)
Patuanelli

Dopo il comma 1, aggiungere, il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire la continuità, la tempestività e l'efficacia
dell'attività mirata alla ricostruzione nelle zone dell'Italia centrale colpite da-
gli eventi sismici verificatisi negli anni 2009 e 2016, all'articolo 119, comma
8-ter, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il primo periodo è inserito il seguente:
"Per gli interventi avviati a partire del 1° gennaio 2023 su unità immobiliari
dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), non si applica il terzo pe-
riodo del comma 8-bis e la detrazione spetta anche in assenza delle condizioni
previste dal medesimo comma 8-bis.".»

        Conseguentemente, alla rubrica, sopprimere la seguente parola:
«pubblica».

1.18
Di Girolamo

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per far fronte agli aumenti eccezionali dei prezzi registrati nel
corso dell'anno 2022 subiti dai materiali da costruzione derivanti anche dalle
difficoltà di approvvigionamento degli stessi, che impediscano, anche solo
parzialmente, il regolare svolgimento dei lavori, non si applicano i commi 5 e
5-bis dell'articolo 11 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015 n. 125.».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «pubblica» inserire
le seguenti «e privata».
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1.303
Sironi

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per la realizzazione degli interventi connessi alla ricostruzione
pubblica nelle aree colpite da eventi sismici di cui al presente articolo, ogni
intervento edilizio relativo alla, demolizione, ricostruzione e realizzazione di
opere, deve tener conto dell'indicatore «carbon footprint» utilizzato per il cal-
colo del carico ambientale derivante da tali interventi anche in relazione ad
eventuali variazioni d'uso del suolo».

ORDINI DEL GIORNO

G1.300
Nicita

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(A.S. 462);

        Premesso che,

            il decreto in esame reca disposizioni in materia di ricostruzione nel-
le aree interessate da eventi calamitosi nell'aprile 2009, nell'agosto 2016 e nel
settembre 2022, nonché in materia di rifinanziamento del Fondo regionale di
protezione civile, di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1 (Codice della protezione civile);

            una delle aree del Paese maggiormente colpite da recenti eventi ca-
lamitosi, vale a dire le alluvioni verificatisi nel novembre 2022 e nel febbraio
2023, è stata la Sicilia sud orientale, che ha registrato ingenti danni sul terri-
torio coinvolto;

        impegna il Governo:

        a incrementare di almeno ulteriori 20 milioni di euro per l'anno 2023
la dotazione del Fondo per le emergenze nazionali, di cui all'articolo 44 del
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, al fine di assicurare gli immediati
interventi nelle aree della Sicilia sud orientale colpite dagli eccezionali eventi
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meteorologici di carattere alluvionale nei mesi di novembre 2022 e di febbraio
2023 e la messa in sicurezza del territorio.

G1.301
Nicita

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(A.S. 462);

        Premesso che,

            il decreto in esame reca disposizioni in materia di ricostruzione nel-
le aree interessate da eventi calamitosi nell'aprile 2009, nell'agosto 2016 e nel
settembre 2022, nonché in materia di rifinanziamento del Fondo regionale di
protezione civile, di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1 (Codice della protezione civile);

            a distanza di tanti anni permangono difficoltà nel rimborsare gli
importi indebitamente versati e delle ritenute indebitamente subite dai soggetti
colpiti dal sisma del 13 e 16 dicembre 1990, che ha interessato le province di
Catania, Ragusa e Siracusa;

        impegna il Governo:

        a prevedere uno stanziamento di risorse di almeno 20 milioni di euro
all'anno per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030 finalizzati al graduale rim-
borso di tutte le istanze depositate e validate ai sensi dell'articolo 1, comma
665 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come modificato dall'articolo 16-
octies del decreto legge 20 giugno 2017, n. 91.

G1.302
Fina

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(A.S. 462);
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        Premesso che,

            il decreto in esame reca disposizioni in materia di ricostruzione nel-
le aree interessate da eventi calamitosi nell'aprile 2009, nell'agosto 2016 e nel
settembre 2022, nonché in materia di rifinanziamento del Fondo regionale di
protezione civile, di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1 (Codice della protezione civile);

            una strategia complessiva di contrasto agli effetti negativi delle ca-
lamità naturali sulla popolazione non può non agire anche sul lato della pre-
venzione, a partire da quella antisismica;

        impegna il Governo:

        a prorogare adeguatamente le disposizioni previste dall'articolo 119,
comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modifica-
zioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 al fine di sostenere politiche di preven-
zione e adeguamento antisismico.

G1.303
Astorre, Fina

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(A.S. 462);

        Premesso che,

            il decreto in esame reca disposizioni in materia di ricostruzione nel-
le aree interessate da eventi calamitosi nell'aprile 2009, nell'agosto 2016 e nel
settembre 2022, nonché in materia di rifinanziamento del Fondo regionale di
protezione civile, di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 2 gennaio 2018,
n. 1 (Codice della protezione civile);

            permangono tuttora eccessive lentezze nell'opera di ricostruzione
dei territori colpiti dagli eventi sismici del 2016 situati nelle regioni Abruzzo,
Lazio, Marche e Umbria;

        impegna il Governo:

        1) ad operare un'ampia revisione del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
nel solco di quanto proposto dagli emendamenti 1.0.4 e 1.0.200/2;

            2) a provvedere a una congrua estensione del campo di applicazione
e dei termini delle disposizioni di cui all'articolo 119, commi 8-ter e 13, lettera
b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 per rilanciare la ricostruzione nei territori di
cui in premessa.

G1.304
Irto, Astorre, Basso, Fina

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(A.S. 462);

        Premesso che,

            il decreto in esame reca disposizioni in materia di ricostruzione nel-
le aree interessate da eventi calamitosi nell'aprile 2009, nell'agosto 2016 e nel
settembre 2022;

            una strategia complessiva di contrasto agli effetti negativi delle ca-
lamità naturali sulla popolazione non può non agire anche sul lato della pre-
venzione, ivi incluso il contrasto al dissesto idrogeologico, in particolare nei
territori colpiti da recenti eventi calamitosi, come l'isola di Ischia;

        impegna il Governo:

        1) al fine di prevenire e mitigare il rischio di dissesto idrogeologico
amplificato da fenomeni di abusivismo edilizio, potenziare le attività di sor-
veglianza e di tutela del territorio e di disincentivare l'esecuzione di lavori
senza titolo o in difformità dalle norme e dagli strumenti urbanistici, nonché
di sostenere gli oneri a carico dei comuni per l'immediata demolizione delle
opere abusive, a incrementare di almeno 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2025 sia il Fondo per le demolizioni delle opere abusive, di
cui all'articolo 32, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 che il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
destinando una quota pari a 5 milioni di euro di ciascuno di essi ai comuni
dell'Isola di Ischia per sostenere gli oneri di demolizione delle opere abusive;

            2) a operare di conseguenza una modifica e integrazione dell'arti-
colo 41 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n.
380 per quanto concerne i casi di mancata demolizione secondo quanto pro-
posto dagli emendamenti in questione.



 8 

G1.305
Fina, Astorre, Basso, Irto, Manca

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(A.S. 462);

        Premesso che,

            il decreto in esame reca disposizioni in materia di ricostruzione nel-
le aree interessate da eventi calamitosi nell'aprile 2009, nell'agosto 2016 e nel
settembre 2022;

        impegna il Governo:

        1) a consentire alle banche e a Poste S.p.A. di utilizzare in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
nel limite massimo dell'1 per cento delle somme dovute per ogni versamen-
to, i crediti di imposta originatisi a seguito del sostenimento nelle annualità
2021 e 2022 delle spese per gli interventi elencati all'articolo 121, comma 2,
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, per i periodi di imposta dal 2023 al 2027, tenendo
fermo quanto previsto dai commi da 3 a 6 del medesimo articolo, ai fini del
versamento delle somme di cui all'articolo 21, comma 1, del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241;

            2) a estendere tali disposizioni anche ai crediti d'imposta relativi
alle spese sostenute nel 2023 per i medesimi interventi, a condizione che, alla
data di entrata in vigore, risulti presentato il relativo titolo abilitativo.
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EMENDAMENTI

Art. 1-bis

1-bis.0.300 (già 1.0.9)
Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 in ma-

teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro)

        1. All'allegato IV del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, si ap-
portano le seguenti modificazioni:

            a) il numero 1.5.6 è sostituito dal seguente:

        "1.5.6. Qualora le uscite di emergenza siano dotate di porte, queste
devono essere dotate di meccanismi anti incastro in grado di modificare la
risposta dell'infisso all'azione sismica, al fine di facilitarne l'apertura in con-
comitanza o a seguito di eventi calamitosi, devono essere apribili nel verso
dell'esodo e, qualora siano chiuse, devono poter essere aperte facilmente ed
immediatamente da parte di qualsiasi persona che abbia bisogno di utilizzarle
in caso di emergenza. Sono fatti salvi i prescritti requisiti tecnici ai fini antin-
cendio";

            b) il numero 1.6.15, è sostituito dal seguente:
        "1.6.15. Le porte situate sul percorso delle vie di emergenza devono

essere contrassegnate in maniera appropriata con segnaletica durevole confor-
memente alla normativa vigente. Esse devono poter essere aperte facilmente
da chiunque anche in concomitanza o a seguito di un evento calamitoso, in
ogni momento e dall'interno senza aiuto speciale".».
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1-bis.0.301
Di Girolamo, Fina, Trevisi, Sironi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-ter.
(Credito d'imposta per investimenti nelle regioni del-

l'Italia centrale colpite dagli eventi sismici del 2016)

        1. All'articolo 1, comma 98, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
dopo le parole "della Regione Abruzzo", inserire le seguenti: "nonché ai ter-
ritori dei comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpiti da-
gli eventi sismici succedutisi dal 24 agosto 2016, di cui agli Allegati 1 e 2 al
decreto legge del 17 ottobre 2016, convertito con modificazioni dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229,"».

1-bis.0.302 (già 1.0.1)
Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-ter
(Semplificazione e accelerazione della ricostruzio-

ne privata nell'ambito dei comuni del cratere diver-
si dal Comune dell'Aquila e da quelli fuori cratere)

        1. Qualora gli interventi di riparazione, ripristino e ricostruzione degli
immobili privati rientrino nel limite di 500.000 euro di importo richiesto, su
espressa richiesta dei beneficiari gli Uffici speciali istituiti ai sensi dell'art.
67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, previa verifica della legittimazione del
soggetto richiedente al momento della presentazione della domanda di contri-
buto, adottano il provvedimento di ammissione del contributo in deroga alla
disciplina prevista dal D.P.C.M. 4 febbraio 2013, art. 4 e con le modalità suc-
cessivamente stabilite con provvedimenti adottati dagli Uffici. La concessione
avviene sulla base del progetto e della documentazione allegata alla domanda
di contributo presentata dal professionista, che ne certifica la completezza e la
regolarità amministrativa e tecnica, compresa la conformità edilizia e urbani-
stica, nonché sulla base dell'importo del contributo concedibile determinato
dallo stesso professionista nei limiti del costo ammissibile, individuato con
le modalità stabilite ai sensi del D.P.C.M. 4 febbraio 2013, art. 4, decurtato
del 10%.
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        2. L'erogazione del contributo per stato di avanzamento lavori è con-
dizionata dalla corretta presentazione da parte del beneficiario del contributo
dei contratti di cui all'art. 11, comma 1, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con successive modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n.
125.

        3. I beneficiari possono esercitare l'opzione per la procedura di cui al
presente articolo entro e non oltre 30 giorni decorrenti dalla data di entrata
in vigore della entrata in vigore della legge di conversione di cui al presente
decreto.

        4. Dalla attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, non
derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

Art. 2

2.0.2
Verducci, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche all'articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229)

        1. All'articolo 8 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.  189, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) il comma 4 è abrogato;

        b) al comma 5, lettera c), le parole: "per lavori di importo superiore a
258.000 euro" sono sostituite dalle seguenti: "per lavori di importo superiore
a 516.000 euro".»
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Art. 3

3.300 (già 3.21)
Di Girolamo

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'articolo 57, com-
ma 3-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sostituire le parole "Agli oneri de-
rivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2020 e a 30
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si provvede:" con le seguenti
"Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede:" e la lettera c) è sosti-
tuita dalla seguente: "c) quanto a 31 milioni di euro per l'anno 2021 e a 83
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, mediante riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ri-
finanziato dall'articolo 1, comma 1141 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.»

3.301 (già 3.22)
Fregolent

Dopo il comma 2-bis aggiungere il seguente:

        «2-ter. All'articolo 57, comma 3-bis del decreto-legge 14 agosto 2020,
 n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
le parole "Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2020 e a 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021, si
provvede:" sono sostituite dalle seguenti: "Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede:" e la lettera c) è sostituita dalla seguente: "c) quanto a 31
milioni di euro per l'anno 2021 e a 83 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022, mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma 1141
della legge 30 dicembre 2020, n. 178".»
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ORDINE DEL GIORNO

G3.300
Fina

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione, con modifi-

cazioni, del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in
materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile
(A.S. 462);

        Premesso che,

            il decreto in esame reca disposizioni in materia di ricostruzione nel-
le aree interessate da eventi calamitosi nell'aprile 2009, nell'agosto 2016 e nel
settembre 2022;

        impegna il Governo:

        ad estendere per i soggetti assunti con contratti di lavoro a tempo de-
terminato presso gli Uffici speciali per la ricostruzione dei comuni colpiti da-
gli eventi sismici del 2016 i termini delle disposizioni sul superamento del
precariato nelle pubbliche amministrazioni previste dall'articolo 20 del decre-
to legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

EMENDAMENTI

3.0.300 (già 3.0.7)
Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3.1.
(Modifiche e integrazioni al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229)

        1. All'articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le
parole "nel limite di un milione di euro" sono sostituite dalle seguenti: "nel
limite di due milioni di euro".
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        2. Alla copertura economica del presente articolo si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito della missio-
ne/programma "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2023.»

3.0.8
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3.1.
(Modifiche e integrazioni al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189,

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229)

        1. All'articolo 3, comma 1-ter, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.
189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le
parole "nel limite di un milione di euro" sono sostituite dalle seguenti: "nel
limite di due milioni di euro".

        2. Alla copertura economica del presente articolo si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo di parte corren-
te iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito della missio-
ne/programma "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2023.»

3.0.302 [già 3.0.32 (testo 3)]
Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3.1

        1. Al comma 8-ter dell'articolo 119 del decreto-legge 34 del 2020,
dopo il primo periodo, è inserito il seguente: "Per gli interventi su unità im-
mobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), non si applicano
il secondo e il terzo periodo del comma 8-bis."».
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Art. 3-quater

3-quater.0.300 (già 3.0.33)
Di Girolamo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-quater.1
(Modifiche all'articolo119, comma 8-bis, del decreto-legge 19

maggio 2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

        1. All'articolo 119, comma 8-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il terzo periodo, ag-
giungere il seguente: "Tale limite reddituale non si applica agli interventi ef-
fettuati su unità immobiliari unifamiliari site nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1° aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza."».

3-quater.0.301 (già 3.0.39)
Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-quater.1
(Supporto per l'attuazione del Piano Complementare Sisma)

        1. All'articolo 1, comma 760, lettera c) della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) la lettera c) è sostituita dalla seguente: "c) al comma 1, terzo pe-
riodo, sostituire le parole: 'per l'anno 2022' con le parole: 'per gli anni 2022,
2023 e 2024' e al comma 2, dopo le parole: '2,5 milioni di euro per l'anno
2022' aggiungere le parole: 'e di 5 milioni di euro complessivamente per gli
anni 2023 e 2024'.

        2) dopo la lettera c) aggiungere la seguente: "c-bis) il comma 3 del-
l'articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 è sostituito dal
seguente: 'Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, nel limite complessivo di 5
milioni di euro per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro complessivamente per
le due annualità 2023 e 2024, il Commissario straordinario di cui al comma
1 provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 43-bis, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. Eventuali residui relativi alle
risorse autorizzate ai sensi del presente articolo potranno essere utilizzati dal
Commissario per le stesse finalità nelle annualità successive'".»

3-quater.0.302 (già 3.0.40)
Fregolent

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-quater.1
(Supporto per l'attuazione del Piano Complementare Sisma)

    1. All'articolo 1, comma 760, lettera c), della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono apportate le seguenti modifiche:

        1) la lettera c) è sostituita dalla seguente: "c) al comma 1, terzo perio-
do, sostituire le parole 'per l'anno 2022' con le parole: 'per gli anni 2022, 2023
e 2024' e al comma 2, dopo le parole: '2,5 milioni di euro per l'anno 2022'
aggiungere le parole: 'e di 5 milioni di euro complessivamente per gli anni
2023 e 2024'".

        2) dopo la lettera c) aggiungere la seguente: "c-bis) il comma 3 del-
l'articolo 13-ter del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 è sostituito dal
seguente: 'Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, nel limite complessivo di 5
milioni di euro per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro complessivamente per
le due annualità 2023 e 2024, il Commissario straordinario di cui al comma
1 provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 43-bis, comma 2, secondo
periodo, del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. Eventuali residui relativi alle
risorse autorizzate ai sensi del presente articolo potranno essere utilizzati dal
Commissario per le stesse finalità nelle annualità successive'".»
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Art. 3-quinquies

3-quinquies.0.300 (già 3.0.5)
Di Girolamo

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-quinquies.1
(Modifiche al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229)

        1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo l'articolo 20 bis, aggiungere
il seguente:

        "Art. 20-ter.1. Al fine di incrementare e potenziare gli investimenti
delle imprese a beneficio delle aree danneggiate dal sisma, le regioni Abruz-
zo, Lazio, Marche e Umbria possono utilizzare le economie derivanti dalla
gestione delle graduatorie di cui all'articolo 20-bis per finanziare le gradua-
torie di cui all'articolo 20, ovvero per attivare un nuovo bando finalizzato a
concedere i contributi nel rispetto dei criteri, condizioni e modalità approvati
dal Ministero dell'Economia e Finanze con decreto del 10 maggio 2018.

        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, i fondi non utilizzati
di cui all'articolo 24 sono destinati al finanziamento delle misure di sostegno
previste dall'articolo 20."»
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Art. 3-novies

3-novies.0.301 (già 3.0.41)
Di Girolamo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-novies.1
(Disposizioni in materia di personale)

        1 Al personale in servizio, in regime di comando, assegnazione o fuori
ruolo presso gli uffici speciali di cui all'articolo 67-ter del decreto-legge n. 83
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, può
essere riconosciuto il trattamento accessorio già percepito presso l'Ente nel
limite massimo delle risorse già a disposizione dell'Ufficio, anche derivanti
da quelle accertate.

        2. Gli Uffici Speciali di cui all'articolo 67-ter del decreto-legge n. 83
del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, di-
retti dai rispettivi dirigenti di livello generale, nominati con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, possono incrementare la rispettiva dotazione
organica sino ad un massimo di due unità di personale dirigenziale di livello
non generale per ciascun ufficio, scelte ai sensi dell'articolo 19, comma 6, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        3. Per l'attuazione delle previsioni di cui ai commi che precedono si
provvede a valere sulle risorse già disponibili presso le rispettive contabilità
degli uffici, previo controllo sulla compatibilità dei costi eseguito ai sensi del-
l'articolo 57-ter del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito in legge
13 ottobre 2020, n. 126.».

3-novies.0.300 (già 3.0.53)
Damante

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-novies.1.
(Personale per interventi relativi al dissesto idrogeologico)

        1. Allo scopo di assicurare l'accelerazione degli investimenti per l'at-
tuazione degli interventi relativi al dissesto idrogeologico, compresi gli inter-
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venti finanziati, in tutto o in parte, con le risorse del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, Missione 2, Componente 4, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, il Dipartimento della protezione civile della Presidenza
del Consiglio dei ministri e I soggetti attuatori indicati nelle ordinanze del
Capo del Dipartimento della protezione civile, sulla base della ricognizione e
del riparto delle risorse di cui al successivo comma 3, e nel limite delle risorse
assegnate, possono stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, anche
in proroga e fino al dicembre 2025, comprese altre forme di lavoro flessibile,
di personale di comprovata esperienza e professionalità connessa alla natura
degli interventi. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa
di 20 milioni di euro per l'anno 2023.

        2. I soggetti di cui al comma 1, trasmettono i propri fabbisogni di per-
sonale al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei ministri per il successivo riparto, tra i medesimi soggetti, delle risorse fi-
nanziarie disponibili, nel limite massimo della copertura finanziaria prevista.

        3. Al riparto si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previo pa-
rere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Capo del Diparti-
mento della protezione civile.

        4. Per l'individuazione del personale le amministrazioni pubbliche
possono attingere alle graduatorie vigenti anche di altre amministrazioni, for-
mate anche per assunzioni a tempo indeterminato, per profili professionali
compatibili con le esigenze. Il personale assunto mediante attingimento da
graduatorie per assunzioni a tempo indeterminato vigenti, in caso di chiamata
derivante dallo scorrimento della rispettiva graduatoria, non perde il diritto
all'assunzione a tempo indeterminato, che viene automaticamente posticipata
alla data di scadenza del contratto a tempo determinato.

        5. All'onere derivante dal presente articolo pari a 20 milioni per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge23 dicembre 2014, n. 190.»
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ORDINE DEL GIORNO

Art. 3-decies

G3-decies.300
Cantalamessa, Germanà, Minasi, Potenti

Il Senato,
            in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3, recante interventi urgenti in materia di
ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di protezione civile,

        premesso che:

        a seguito degli eventi sismici di agosto 2017 e di quelli alluvionali di
novembre 2022 che hanno interessato l'Isola di Ischia molti immobili ad uso
abitativo o produttivo sono stati dichiarati inagibili;

            ai soggetti proprietari dei suddetti immobili risulta di estrema rile-
vanza poter riconoscere la facoltà di esercitare la scelta tra un contributo per la
costruzione di un immobile sostitutivo da delocalizzare, in rispettando i crite-
ri del Piano di ricostruzione post sisma come integrato dal Piano  commissa-
riale di interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione, e un contributo
per l'acquisto di un immobile alternativo, sito in uno dei comuni dell'Isola di
Ischia ovvero nel perimetro della città metropolitana di Napoli;

            al fine del riconoscimento del contributo, risulta necessario che gli
immobili interessati siano muniti dei necessari titoli abitativi ai sensi dell'ar-
ticolo 9- bis del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380
e realizzati in sua conformità ovvero siano muniti di titolo in sanatoria ovvero
conseguibile con procedimento di sanatoria pendenti a legislazione vigente,
previa verifica favorevole da parte delle amministrazioni competenti,

        impegna il Governo:

        a valutare l'opportunità di individuare misure alternative per la costru-
zione o la localizzazione ai proprietari di immobili dichiarati inagibili a segui-
to degli eventi sismici di agosto 2017 e degli eventi alluvionali di novembre
2022, che hanno interessato l'Isola di Ischia, sotto forma di contributo alla ri-
costruzione o di contributo per l'acquisto di un altro immobile, per contribuire
in maniera concreta alla ripresa economica del territorio.
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EMENDAMENTI

3-decies.0.300 (già 5.0.30)
Bilotti, Sironi, Trevisi, Di Girolamo, Lopreiato, Castellone, Nave,
De Rosa, Aloisio, Mazzella, Castiello

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-decies.1
(Disposizione in materia di personale degli uffici comuna-

li connessi all'emergenza a seguito degli eventi eccezionali)

        1. Per assicurare la funzionalità degli uffici impegnati nelle attività
connesse all'emergenza e alla ricostruzione a seguito degli eventi eccezionali
verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia a partire dal 26 novembre 2022,
i comuni dell'isola d'Ischia possono assumere personale rispettivamente nel
limite di 8 unità il comune di Casamicciola Terme e di 2 unità i comuni di
Lacco Ameno, Forio, Ischia, Barano d'Ischia e Serrara Fontana, con contratti
di lavoro a tempo determinato sino al 31 dicembre 2024 e comunque nei limiti
temporali di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
in deroga ai vincoli assunzionali di cui all'articolo 9, comma 28, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, e di cui all'articolo 1, comma 557 e 562, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, nonché in deroga all'articolo 259, comma 6, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

        2. Le assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere dalle gradua-
torie vigenti, formate anche per assunzioni a tempo indeterminato, per profili
professionali compatibili con le esigenze. È data facoltà di attingere alle gra-
duatorie vigenti di altre amministrazioni, disponibili nel sito del Dipartimento
della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri. Qualora
nelle graduatorie suddette non risulti individuabile personale del profilo pro-
fessionale richiesto, il comune può procedere all'assunzione previa selezione
pubblica, anche per soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza
e imparzialità.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 900.000 per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014
n. 190.».
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3-decies.0.301 (già 5.0.31)
Lopreiato, Sironi, Di Girolamo, Trevisi, Castellone, Nave, De Rosa,
Aloisio, Mazzella, Castiello, Bilotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-decies.1.
(Trattamento di cassa integrazione guadagni straordinaria)

        1. Per fronteggiare situazioni di particolare difficoltà economica dei
soggetti colpiti dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell'isola di
Ischia a partire dal 26 novembre 2022, ai datori di lavoro che alla data del
26 novembre 2022 avevano la residenza, ovvero la sede legale o la sede ope-
rativa o esercitavano la propria attività lavorativa, produttiva o di funzione
nel territorio dei comuni di Casamicciola Terme e di Lacco Ameno dell'isola
di Ischia, che sospendono o riducono l'attività lavorativa e che non possono
ricorrere ai trattamenti di integrazione salariale di cui al decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 148, è riconosciuto, nel limite di spesa di 30 milioni
di euro, un trattamento straordinario di integrazione salariale in deroga agli
articoli 4, 5, 12 e 22 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, per un
massimo di tredici settimane fruibili nel periodo compreso tra il 27 novembre
2022 e il 31 marzo 2023. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del
limite di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal pre-
detto monitoraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del
predetto limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori doman-
de. Per i trattamenti concessi ai sensi del presente comma non è dovuto alcun
contributo addizionale.

        2. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione salaria-
le ai sensi del comma 1 resta precluso l'avvio delle procedure di cui agli arti-
coli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, per la durata del trattamento di
integrazione salariale fruito entro il 31 marzo 2023 e restano altresì sospese,
nel medesimo periodo, le procedure pendenti avviate successivamente al 26
novembre 2022, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal reces-
so, già impiegato nell'appalto, sia riassunto a seguito di subentro di un nuovo
appaltatore in forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di
clausola del contratto di appalto. Ai medesimi soggetti di cui al primo periodo
resta, altresì, preclusa, nel medesimo periodo, indipendentemente dal nume-
ro dei dipendenti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo
oggettivo ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano
altresì sospese le procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge.

        3. Le sospensioni e le preclusioni di cui al comma 2 non si applica-
no nelle ipotesi di licenziamenti motivati dalla cessazione definitiva dell'at-
tività dell'impresa oppure dalla cessazione definitiva dell'attività di impresa
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conseguente alla messa in liquidazione della società senza continuazione, an-
che parziale, dell'attività, nei casi in cui nel corso della liquidazione non si
realizzi la cessione di un complesso di beni o attività che possa configurare
un trasferimento d'azienda o di un ramo di essa ai sensi dell'articolo 2112 del
codice civile o nelle ipotesi di accordo collettivo aziendale, stipulato dalle or-
ganizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello nazio-
nale, di incentivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, limitatamente ai la-
voratori che aderiscono al predetto accordo. A detti lavoratori è comunque
riconosciuto il trattamento di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22. Sono altresì esclusi dal divieto i licenziamenti intimati in caso di
fallimento, quando non sia previsto l'esercizio provvisorio dell'impresa o ne
sia disposta la cessazione. Nel caso in cui l'esercizio provvisorio sia disposto
per uno specifico ramo dell'azienda, sono esclusi dal divieto i licenziamenti
riguardanti i settori non compresi nello stesso.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di eu-
ro per l'anno 2023, si provvede quanto a 15 milioni di euro mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 e quanto a 15 milioni di euro mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.».

Art. 3-undecies

3-undecies.0.300
Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-undecies.1
(Istituzione della zona franca urbana nei Comuni dell'isola di Ischia col-

piti dagli eventi calamitosi verificatisi a partire dal 26 novembre 2022).

        1. Nei comuni dell'Isola di Ischia colpiti dagli eventi calamitosi ve-
rificatisi a partire dal 26 novembre 2022 è istituita una zona franca urbana
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ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La perimetrazione dell'ambito
territoriale interessato è definita con decreto, da emanarsi entro 30 giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, del Ministro delle imprese e
del Made in Italy, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentito il Commissario delegato nominato con ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 948 del 30 novembre 2022, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 283 del 3 dicembre 2022.

        2. Le imprese e i professionisti che hanno la sede principale o una
sede operativa all'interno della zona franca di cui al comma 1 possono bene-
ficiare, in relazione ai redditi e al valore della produzione netta derivanti dalla
prosecuzione dell'attività nei citati Comuni, delle seguenti agevolazioni:

            a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dall'at-
tività d'impresa svolta nella zona franca di cui al comma 1 fino a concorrenza,
per ciascun periodo di imposta, dell'importo di euro 100.000 riferito al reddito
derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella zona franca;

            b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del va-
lore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dal-
l'impresa nella zona franca di cui al comma 1, nel limite di euro 200.000 per
ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta;

            c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti
nella zona franca di cui al comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui
al presente articolo per l'esercizio dell'attività economica;

            d) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assisten-
ziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica,
a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente. L'esonero
di cui alla presente lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titola-
ri di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività all'interno della zona
franca urbana.

        3. Le esenzioni di cui al comma 2 sono concesse per il periodo di
imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto e per l'anno successivo.

        4. Le esenzioni di cui al comma 2 spettano, altresì, alle imprese e ai
professionisti che intraprendono una nuova iniziativa economica all'interno
della zona franca entro il 31 dicembre 2023.

        5. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri,
le priorità e le modalità di attuazione delle disposizioni del presente articolo.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede, nei limiti e alle condizioni pre-
visti dalla vigente normativa europea in materia di regime «de minimis», me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
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economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.».

3-undecies.0.301 (già 5.0.5)
Lopreiato, Trevisi, Di Girolamo, Sironi, Castellone, Nave, De Rosa,
Aloisio, Mazzella, Castiello, Bilotti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-undecies.1
(Modifiche all'articolo 1 del decreto-legge n. 186 del 2022)

    1. All'articolo 1 del decreto-legge n. 186 del 2022, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge si apportano le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

            1) sopprimere le parole "di Casamicciola Terme e di Lacco Ame-
no";

            2) sostituire le parole, ovunque ricorrono, "30 giugno 2023." con le
seguenti "31 dicembre 2023.";

        b) al comma 4, sostituire le parole "30 giugno 2023", con le seguenti
"31 dicembre 2023";

        c) al comma 5:

            1) sostituire le parole "entro il 16 settembre 2023," con le seguenti"
entro il 16 marzo 2024.";

            2) sostituire le parole " a decorrere dal 16 settembre 2023" con le
seguenti "a decorrere dal 16 marzo 2024"

            3) sostituire le parole "30 settembre 2023." con le seguenti "31 mar-
zo 2024.";

        d) sostituire il comma 7 con il seguente: "7. Al fine di assicurare ai
comuni dell'isola di Ischia il gettito dei tributi non versati per effetto delle so-
spensioni di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'interno un fondo con una dotazione di 1.360.000 euro per l'anno 2022 e
di 1.390.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Ai fini del recupero
delle somme di cui al periodo precedente, l'Agenzia delle entrate provvede
a trattenere le relative somme in cinque rate annuali di importo pari ad un
quinto del contributo assegnato complessivamente a ciascun comune per gli
anni 2022, 2023 e 2024 dall'imposta municipale propria riscossa a decorrere
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dall'anno 2023. Gli importi recuperati dall'Agenzia delle entrate sono annual-
mente versati ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato.»

        Conseguentemente, all'articolo 6, sostituire il comma 2 con il seguen-
te: «2. Agli oneri derivanti dall'articolo 1, valutati in 6,12 milioni di euro per
l'anno 2022 e 11,29 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e dal
comma 1, del presente articolo, pari a 3,91 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2027 e di 2,66 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028
e 2029, si provvede:

            a) quanto a 6,12 milioni di euro per l'anno 2022 e 10,75 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190;

            b) quanto a 0,54 milioni di euro per l'anno 2023, 3,91 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 e di 2,66 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2028 e 2029, mediante utilizzo di quota parte delle maggiori entrate
e delle minori spese derivanti dall'articolo 1.».

3-undecies.0.302 (già 5.0.7)
De Rosa, Trevisi, Di Girolamo, Sironi, Lopreiato, Castellone, Nave,
Aloisio, Mazzella, Castiello, Bilotti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-undecies.1
(Modifiche all'articolo 2 del decreto-leggen. 186 del 2022, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge del 27 gennaio 2023 n.9)

     1. All'articolo 2 del decreto-legge n. 186 del 2022, si apportano le se-
guenti modificazioni:

         a) al comma 1, sostituire le parole "decreto al 31 dicembre 2022"
con le seguenti " decreto al 31 gennaio 2023"; sostituire "successiva al 31
dicembre 2022." con le seguenti " successiva al 31 gennaio 2023.";

         b) al comma 2 sostituire le parole "31 dicembre 2022" con le seguenti
"31 gennaio 2023.";

         c) al comma 3, si apportano le seguenti modificazioni:

            1) sopprimere le parole, ovunque ricorrono, "di Casamicciola Ter-
me o Lacco Ameno,";

            2) sostituire le parole "31 dicembre 2022." con le seguenti "31 gen-
naio 2023.".
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         d) al comma 4, si apportano le seguenti modificazioni:

            1) sostituire le parole "31 dicembre 2022"con le seguenti "31 gen-
naio 2023;

            2) sostituire le parole "Per il medesimo periodo dal 26 novembre
2022 al 31 dicembre 2022", con le seguenti " Per il medesimo periodo dal 26
novembre 2022 al 31 gennaio 2023";

            3) sostituire le parole "31 dicembre 2022" con le seguenti "31 gen-
naio 2023";

         e) al comma 8 sostituire le parole, ovunque ricorrono "31 dicembre
2022" con le seguenti "31 gennaio 2023".»

3-undecies.0.303 (già 5.0.8)
Aloisio, Sironi, Trevisi, Di Girolamo, Lopreiato, Castellone, Nave,
De Rosa, Mazzella, Castiello, Bilotti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-undecies.1
(Modifiche all'articolo 3 del decreto-legge n. 186 del 2022)

   1. All'articolo 3 del decreto-legge n. 186 del 2022, si apportano le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 1, si apportano le seguenti modificazioni:

            1) sostituire le parole "31 dicembre 2022" con le seguenti "31 gen-
naio 2023";

            2) sopprimere le parole "di Casamicciola Terme o Lacco Ameno";
        b) al comma 2, sostituire le parole "31 dicembre 2022", con le seguenti

"31 gennaio 2023".»
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3-undecies.0.304 (già 5.0.9)
Mazzella, Trevisi, Sironi, Di Girolamo, Lopreiato, Castellone, Nave,
De Rosa, Aloisio, Castiello, Bilotti

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-undecies.1
(Modifiche all'articolo 3 del decreto-legge n. 186 del 2023)

    1. All'articolo 3 del decreto-legge n. 186 del 2023, si apportano le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 1:

            1) sostituire le parole "31 dicembre 2023" con le seguenti "31 di-
cembre 2024";

            2) sostituire la parola "2024" con la seguente "2025";
        b) al comma 2, sostituire le parole "per l'anno 2023" con le seguenti

"per ciascuno degli anni 2023 e 2024".»

3-undecies.0.305 (già 5.0.26)
Castellone, Di Girolamo, Trevisi, Lopreiato, Nave, De Rosa, Aloisio,
Mazzella, Castiello, Bilotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-undecies.1
(Misure di ristoro per le aziende agricole del-

l'Isola d'Ischia danneggiate da eventi calamitosi)

      1. Al fine di sostenere le aziende agricole danneggiate dagli eventi ec-
cezionali verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia, a partire dal 26 novem-
bre 2022, nello stato di previsione del Ministero dell'agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, è assegnato un contributo pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025. Con decreto del Ministero
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono stabiliti i criteri
e le modalità per la ripartizione delle risorse per le aziende agricole con sedi
o unità produttive nei territori colpiti dai suddetti eventi calamitosi.
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        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede ai sensi dell'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 6 del presente decreto.»

3-undecies.0.306 (già 5.0.40)
Castiello, Di Girolamo, Trevisi, Sironi, Lopreiato, Castellone, Nave,
De Rosa, Aloisio, Mazzella, Bilotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-undecies.1.
(Misure per il trasporto scolastico dell'isola d'Ischia)

        1. Al fine di favorire l'attivazione o il potenziamento del servizio del
trasporto pubblico scolastico sull'isola di Ischia compromesso dagli eventi al-
luvionali e franosi del 26 novembre 2022, ai comuni dell'isola d'Ischia è attri-
buito per l'anno 2023, un contributo straordinario pari a 500 mila euro.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma pari a 500.000 euro per
l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.».

Art. 3-duodecies

3-duodecies.0.300
Liris, Petrucci, Leonardi, Zaffini, De Priamo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-terdecies.
(Modifiche al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 142)

            1. All'articolo 20-bis, comma 1, secondo periodo,  del decreto-leg-
ge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233, le parole: ", limitatamente agli edifici classificati alla
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data del 31 dicembre 2021 con esito C o E ai sensi dei decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 123 alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 2011, e 14 genna-
io 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 2015" sono
soppresse.».

3-duodecies.0.301 (già 3.0.34)
Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 3-terdecies.

        1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 8-
ter è aggiunto il seguente comma: "8-ter. 1. Le misure di cui al comma 8-
ter si applicano a tutti gli immobili, anche laddove non classificati inagibili,
ricadenti nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a far data
dal 1° aprile 2009, dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza."

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027, a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2028, 2029, 2030, 2031, 2032 e 2033 e a 5 milioni di euro
per il 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190»

Art. 4

4.300 (già 4.4)
Astorre, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 2 inserire il seguente: «2.1. Ai sensi dell'articolo 11, com-
ma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il fondo è prioritariamente
destinato dalle Regioni al potenziamento e sostegno dei servizi comunali e
intercomunali di protezione civile.».
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4.301 (già 4.5)
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo il comma 2 inserire il seguente: «2.1. Ai sensi dell'articolo 11, com-
ma 2 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, il fondo è prioritariamente
destinato dalle Regioni al potenziamento e sostegno dei servizi comunali e
intercomunali di protezione civile.».

4.6
Di Girolamo, Trevisi

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Ai sensi dell'articolo 11, comma 2, del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, all'articolo 11 comma 2, aggiungere, in fine, le seguen-
ti parole: "Le risorse del fondo di cui al precedente periodo, sono destinate,
prioritariamente, al potenziamento e al sostegno dei servizi comunali e inter-
comunali di protezione civile."»

4.302 (già 4.7)
Fina

Dopo il comma 2-ter aggiungere il seguente:

        «2-quater. Una quota pari a non meno del 25 per cento delle risorse
di cui al presente articolo devono essere destinate a programmi e azioni di
prevenzione e adattamento alle conseguenze dei cambiamenti climatici.»
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4.0.3
Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Per l'anno 2023 è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro in
favore dei familiari delle persone decedute a seguito degli eventi sismici che
hanno interessato il territorio della regione Abruzzo il 6 aprile 2009 e i territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria dal 24 agosto 2016.

        2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti i sindaci dei comuni
di residenza delle persone decedute di cui al comma 1, individua con proprio
decreto i rispettivi familiari e determina la somma loro spettante nei limiti
dell'autorizzazione di spesa di cui al medesimo comma 1 prevedendo, comun-
que, che ai familiari di ciascuna persona deceduta sia attribuita una somma
complessiva non inferiore a 200.000 euro, stabilita tenuto conto anche dello
stato di effettiva necessità.

        3. Il beneficio economico di cui al presente articolo è attribuito ai
familiari delle persone decedute secondo il seguente ordine:

        a)  al coniuge superstite, con esclusione del coniuge rispetto al quale
sia stata pronunciata sentenza anche non definitiva di scioglimento o di cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio e del coniuge cui sia stata addebitata
la separazione con sentenza passata in giudicato, e ai figli se a carico;

            b) ai figli, in mancanza del coniuge superstite o nel caso di coniuge
rispetto al quale sia stata pronunciata sentenza anche non definitiva di scio-
glimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio o di coniuge cui
sia stata addebitata la separazione con sentenza passata in giudicato;

            c) ai genitori;
            d)  ai fratelli e alle sorelle se conviventi a carico;
            e)  ai conviventi a carico negli ultimi tre anni precedenti l'evento;
            f)  al convivente more uxorio.

        4. In presenza di figli a carico della persona deceduta nati da rapporti
di convivenza more uxorio, il beneficio economico di cui al presente articolo
è attribuito al convivente more uxorio con lo stesso ordine di priorità previsto
per i beneficiari di cui al comma 3, lettera a).

        5. I benefìci economici di cui al presente articolo sono esenti da ogni
imposta o tassa e sono attribuiti in aggiunta ad ogni altra agevolazione alla
quale i soggetti beneficiari abbiano diritto a qualsiasi titolo ai sensi della nor-
mativa vigente.

        6. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre
1998, n. 407, concernenti il diritto al collocamento obbligatorio, sono estese
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agli orfani o, in alternativa, ai genitori o al coniuge superstite di coloro che
sono deceduti a seguito di eventi calamitosi di origine naturale o causati dal-
l'attività dell'uomo, ovvero sono deceduti a causa dell'aggravarsi delle lesioni
o delle infermità determinate dai medesimi eventi calamitosi.»

4.0.5
Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Al fine di garantire il necessario supporto psicologico, sociale ed
educativo ai minorenni, alle loro famiglie e a persone vulnerabili che ne ne-
cessitino in quanto vittime di eventi emergenziali, definiti ai sensi dell'artico-
lo 7 del Codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, è istituito un Fondo presso la Presidenza del Consiglio dei ministri,
con una dotazione pari a 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025, atto a finanziare:

        a) l'attivazione a carico delle aziende sanitarie locali o degli enti lo-
cali, di sportelli informativi gratuiti dedicati ai minorenni, alle loro famiglie
e a persone vulnerabili vittime degli eventi emergenziali per l'orientamento e
l'informazione sui servizi sociosanitari, sulle misure agevolative previste dal-
lo Stato e sulle procedure applicabili, tenendo conto delle particolari esigenze
delle vittime stesse e indirizzandole verso i servizi più idonei o le associazioni
operanti nei settori di interesse;

            b) la previsione, in relazione alle esigenze specifiche di ciascun sog-
getto, di percorsi di supporto psicoterapeutico gratuito presso le strutture del
Servizio sanitario nazionale o convenzionate.

        2. Tutte le prestazioni in favore dei soggetti indicati al comma 1 ero-
gate dal Servizio sanitario nazionale sono esentate dalla partecipazione alla
relativa spesa sanitaria e farmaceutica nei due anni successivi all'evento.

        3. All'onere derivante dal presente articolo pari a 2 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190»
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4.0.300 (già 5.0.1)
Di Girolamo

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Supporto psicosociale per le vittime di eventi emergenziali)

        1. Al fine di garantire il necessario supporto psicologico, sociale ed
educativo ai minorenni, alle loro famiglie e a persone vulnerabili che ne ne-
cessitino in quanto vittime di eventi emergenziali, definiti ai sensi dell'artico-
lo 7 del Codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1, è istituito un Fondo presso la Presidenza del Consiglio dei ministri,
con una dotazione pari a 2 milioni di euro per ogni annualità 2023, 2024 e
2025, atto a finanziare:

            a) l'attivazione, a carico delle aziende sanitarie locali o degli enti
locali, di sportelli informativi gratuiti dedicati ai minorenni, alle loro famiglie
e a persone vulnerabili vittime degli eventi emergenziali per l'orientamento e
l'informazione sui servizi sociosanitari, sulle misure agevolative previste dallo
Stato e sulle procedure applicabili, tenendo conto delle particolari esigenze
delle vittime stesse e indirizzandole verso i servizi più idonei o le associazioni
operanti nei settori di interesse;

            b) la previsione, in relazione alle esigenze specifiche di ciascun sog-
getto, di percorsi di supporto psicoterapeutico gratuito presso le strutture del
Servizio sanitario nazionale o convenzionate.

        2. Tutte le prestazioni in favore dei soggetti indicati al comma 1 ero-
gate dal Servizio sanitario nazionale sono esentate dalla partecipazione alla
relativa spesa sanitaria e farmaceutica nei due anni successivi all'evento.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 si provvede ai sensi dell'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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4.0.6
Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. I soggetti che hanno subìto un danno in conseguenza di eventi emer-
genziali definiti ai sensi dell'articolo 7 del Codice della protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono ammessi al patrocinio a
spese dello Stato anche in deroga ai limiti di reddito previsti dalla legislazione
vigente per i procedimenti civili e amministrativi, nonché per la costituzione
di parte civile nei procedimenti penali relativi al danno medesimo.

        2. All'onere risultante dalle disposizioni di cui al comma 1 si provvede
a valere sul Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, nella misura di un 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025.

        3. Il Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del decreto-legge 29
dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2011, n. 10, assume la denominazione di "Fondo di rotazione per la solidarie-
tà alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e
dei reati intenzionali violenti, agli orfani per crimini domestici nonché degli
eventi emergenziali".»

Art. 5

5.300 (già 5.2)
Trevisi

Dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-ter. Al fine di facilitare la gestione contabile delle emergenze do-
vute a calamità naturali da parte degli enti locali, con particolare riguardo ai
comuni coinvolti dagli eventi alluvionali verificatisi nel mese di settembre
2022 nella regione Marche, si applicano le seguenti disposizioni:

            a) dopo il comma 862, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è inserito il seguente: 862-bis. In occasione di calamità naturali per le
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quali è dichiarato lo stato di emergenza della durata di almeno tre mesi nel
corso dell'anno di riferimento, ai fini della determinazione degli obblighi di
accantonamento al fondo di cui al comma 862 gli enti coinvolti possono non
considerare le fatture riguardanti le spese direttamente connesse allo stato di
emergenza e i relativi importi non sono computati ai fini dell'eventuale calcolo
dell'importo da accantonare al predetto fondo.";

            b)  i comuni nei cui territori è stato dichiarato lo stato di emergenza
di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 16 settembre 2022, a seguito
degli eventi alluvionali verificatisi nella regione Marche nel mese di settem-
bre 2022, nelle more dell'assegnazione dei contributi previsti a ristoro delle
spese sostenute per gli scopi di cui all'articolo 1, comma 2, dell'Ordinanza
del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 922 del 17 settembre 2022,
possono accertare in via convenzionale nel bilancio 2022, anche attraverso
variazioni successive al 31 dicembre 2022, i contributi previsti, in misura pa-
ri alle spese effettivamente sostenute e in corso di rendicontazione alla data
del 31 dicembre 2022, di cui parimenti provvedono all'impegno. Le eventuali
difformità tra l'importo dell'accertamento convenzionale e l'importo assegna-
to a seguito del completamento delle procedure di monitoraggio e di riparto
dei fondi disponibili sono oggetto di rettifica delle scritture contabili entro il
termine per la deliberazione del rendiconto della gestione 2022. Le variazio-
ni di bilancio conseguenti all'applicazione delle disposizioni di cui ai periodi
precedenti possono essere effettuate, in deroga alle norme ordinariamente vi-
genti, entro il 30 aprile 2023.»

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Semplifi-
cazione gestione contabile delle emergenze da parte degli Enti locali e misure
relative agli eventi alluvionali verificatisi sul territorio della Regione Marche
nel mese di settembre 2022».

5.301 (già 5.4)
Astorre, Basso, Fina, Irto

Dopo il comma 1-bis, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-ter. Al fine di facilitare la gestione contabile delle emergenze do-
vute a calamità naturali da parte degli enti locali, con particolare riguardo ai
comuni coinvolti dagli eventi alluvionali verificatisi nel mese di settembre
2022 nella regione Marche, si applicano le seguenti disposizioni:

            a) dopo il comma 862, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è inserito il seguente: 862-bis. In occasione di calamità naturali per le
quali è dichiarato lo stato di emergenza della durata di almeno tre mesi nel
corso dell'anno di riferimento, ai fini della determinazione degli obblighi di
accantonamento al fondo di cui al comma 862 gli enti coinvolti possono non
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considerare le fatture riguardanti le spese direttamente connesse allo stato di
emergenza e i relativi importi non sono computati ai fini dell'eventuale calcolo
dell'importo da accantonare al predetto fondo.";

            b)  i comuni nei cui territori è stato dichiarato lo stato di emergenza
di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 16 settembre 2022, a seguito
degli eventi alluvionali verificatisi nella regione Marche nel mese di settem-
bre 2022, nelle more dell'assegnazione dei contributi previsti a ristoro delle
spese sostenute per gli scopi di cui all'articolo 1, comma 2, dell'Ordinanza
del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 922 del 17 settembre 2022,
possono accertare in via convenzionale nel bilancio 2022, anche attraverso
variazioni successive al 31 dicembre 2022, i contributi previsti, in misura pa-
ri alle spese effettivamente sostenute e in corso di rendicontazione alla data
del 31 dicembre 2022, di cui parimenti provvedono all'impegno. Le eventuali
difformità tra l'importo dell'accertamento convenzionale e l'importo assegna-
to a seguito del completamento delle procedure di monitoraggio e di riparto
dei fondi disponibili sono oggetto di rettifica delle scritture contabili entro il
termine per la deliberazione del rendiconto della gestione 2022. Le variazio-
ni di bilancio conseguenti all'applicazione delle disposizioni di cui ai periodi
precedenti possono essere effettuate, in deroga alle norme ordinariamente vi-
genti, entro il 30 aprile 2023.»

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Semplifi-
cazione gestione contabile delle emergenze da parte degli Enti locali e misure
relative agli eventi alluvionali verificatisi sul territorio della Regione Marche
nel mese di settembre 2022».

5.302 (già 5.5)
Aurora Floridia, Cucchi, De Cristofaro, Magni

Dopo il comma 1-bis aggiungere il seguente:

        «1-ter. Al fine di facilitare la gestione contabile delle emergenze do-
vute a calamità naturali da parte degli enti locali, con particolare riguardo ai
comuni coinvolti dagli eventi alluvionali verificatisi nel mese di settembre
2022 nella regione Marche, si applicano le seguenti disposizioni:

             a) dopo il comma 862, articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è inserito il seguente:

                "862-bis. In occasione di calamità naturali per le quali è dichia-
rato lo stato di emergenza della durata di almeno tre mesi nel corso dell'anno
di riferimento, ai fini della determinazione degli obblighi di accantonamento
al fondo di cui al comma 862 gli enti coinvolti possono non considerare le
fatture riguardanti le spese direttamente connesse allo stato di emergenza e i
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relativi importi non sono computati ai fini dell'eventuale calcolo dell'importo
da accantonare al predetto fondo.";

             b) i comuni nei cui territori è stato dichiarato lo stato di emergenza
di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del 16 settembre 2022, a seguito
degli eventi alluvionali verificatisi nella regione Marche nel mese di settem-
bre 2022, nelle more dell'assegnazione dei contributi previsti a ristoro delle
spese sostenute per gli scopi di cui all'articolo 1, comma 2, dell'Ordinanza
del Capo Dipartimento della Protezione civile n. 922 del 17 settembre 2022,
possono accertare in via convenzionale nel bilancio 2022, anche attraverso
variazioni successive al 31 dicembre 2022, i contributi previsti, in misura pa-
ri alle spese effettivamente sostenute e in corso di rendicontazione alla data
del 31 dicembre 2022, di cui parimenti provvedono all'impegno. Le eventuali
difformità tra l'importo dell'accertamento convenzionale e l'importo assegna-
to a seguito del completamento delle procedure di monitoraggio e di riparto
dei fondi disponibili sono oggetto di rettifica delle scritture contabili entro il
termine per la deliberazione del rendiconto della gestione 2022. Le variazio-
ni di bilancio conseguenti all'applicazione delle disposizioni di cui ai periodi
precedenti possono essere effettuate, in deroga alle norme ordinariamente vi-
genti, entro il 30 aprile 2023.»

             Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Sem-
plificazione gestione contabile delle emergenze da parte degli Enti locali e
misure relative agli eventi alluvionali verificatisi sul territorio della Regione
Marche nel mese di settembre 2022».

Art. 5-sexies

5-sexies.0.300 (già 5.0.6)
Fina

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-septies.

        1. All'articolo 1, comma 7, del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186,
le parole: "1.340.000 euro per l'anno 2022 e di 1.380.000 euro per l'anno 2023,
di cui 884.000 euro nel 2022 e 911.000 euro nel 2023 in favore del comune
di Casamicciola Terme e 456.000 euro nel 2022 e 469.000 euro nel 2023 in
favore del comune di Lacco Ameno" sono sostituite dalle seguenti: "2.840.000
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euro per l'anno 2022 e di 2.880.000 euro per l'anno 2023, di cui euro 1.873.552
nel 2022 e 1.901.217 euro nel 2023 in favore del comune di Casamicciola
Terme e 996.448 euro nel 2022 e 978.783 euro nel 2023 in favore del comune
di Lacco Ameno".

        2. All'articolo 6 del decreto-legge 3 dicembre 2022, n. 186, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

        a) all'alinea, le parole: "6,12 milioni di euro per l'anno 2022 e 11,29
milioni di euro per l'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti: "7,62 milioni
di euro per l'anno 2022 e 12,25 milioni di euro per l'anno 2023";

            b) al comma 2, lettera a), le parole: "6,12 milioni di euro per l'anno
2022 e 10,75 milioni di euro per l'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"7,62 milioni di euro per l'anno 2022 e 12,25 milioni di euro per l'anno 2023".»

5-sexies.0.301 (già 5.0.11)
Fina, Astorre, Basso, Irto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-septies.

        1. All'articolo 31, comma 3, del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: "Il trattamento economico fon-
damentale ed accessorio del personale pubblico della struttura commissariale
è corrisposto secondo le modalità di cui all'art. 50, comma 3-bis, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229".

        2. Per fare fronte agli oneri derivanti dal comma 1, la contabilità spe-
ciale di cui all'articolo 19 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, è incremen-
tata di 700.000 euro per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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5-sexies.0.302 (già 5.0.15)
Fina, Astorre, Basso, Irto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-septies.

        1. Per l'attuazione degli interventi sul patrimonio pubblico danneggia-
to a seguito degli eventi sismici verificatisi sull'isola di Ischia nel 2017 o de-
gli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell'Isola di Ischia a partire dal
26 novembre 2022, nonché per gli interventi di mitigazione del dissesto idro-
geologico e di risanamento ambientale delle aree dismesse a seguito di delo-
calizzazioni, la contabilità speciale di cui all'articolo 19 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre
2018, n. 130, è incrementata di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027.»

5-sexies.0.303 (già 5.0.16)
Basso, Astorre, Fina, Irto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 5-septies.
(Contributi economici per soluzioni abitative e produttive alternative)

        1. Ai soggetti proprietari d'immobili ad uso abitativo o produttivo, resi
inagibili in conseguenza dell'evento sismico del 21 agosto 2017 e dagli eventi
eccezionali a partire dal 26 novembre 2022, di cui sia disposta la demolizione
e delocalizzazione ai sensi degli articoli precedenti è riconosciuta, secondo le
modalità e i termini disciplinati dal Commissario straordinario, la facoltà di
esercitare un'opzione fra:

        a) un contributo per la costruzione di un immobile sostitutivo da de-
localizzare secondo le previsioni e le modalità attuative del Piano di ricostru-
zione post sisma, come integrato dalle previsioni del Piano commissariale di
urgenza di cui al precedente articolo 5-bis e del Piano di cui all'articolo 5-ter;

            b) un contributo per acquisto d'immobile sostitutivo, per un am-
montare equivalente al contributo ammissibile ai sensi della lettera a), sito in
uno dei comuni dell'Isola di Ischia ovvero nel perimetro della città metropo-
litana di Napoli.
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        2. Ai fini della determinazione del contributo di cui al comma 1, tro-
vano applicazione i parametri di calcolo utilizzati dal Commissario straordi-
nario per la concessione, agli aventi titolo, dei contributi di ricostruzione degli
immobili resi inagibili dall'evento sismico del 21 agosto 2017.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto a condizione che gli
immobili di cui è previsto l'abbattimento siano muniti di titolo abilitativo or-
dinario, ovvero conseguibile con procedimento di sanatoria ai sensi delle nor-
me applicabili alla data di presentazione della relativa istanza, previa verifica
favorevole da parte delle amministrazioni competenti.

        4. Le aree di sedime degli immobili con inagibilità, per i quali siano
disposte le misure di sistemazione alternativa in favore degli aventi titolo ai
sensi delle presenti disposizioni, sono acquisite di diritto al patrimonio comu-
nale ed assoggettate a vincolo d'inedificabilità assoluta.

        Art. 5-octies.
(Misure per le sistemazioni temporanee degli aventi titolo nel comune di Ca-
samicciola)

            1. Il Commissario straordinario approva un piano di sistemazione
temporanea per le esigenze abitative e la ripresa delle attività economiche
nel comune di Casamicciola, riguardanti i soggetti già occupanti gli immobili
di cui è stato disposto lo sgombero in conseguenza dell'evento calamitoso, a
condizione che gli stessi siano muniti di titolo abilitativo ordinario, ovvero
conseguibile con procedimento di sanatoria ai sensi delle norme applicabili
alla data di presentazione della relativa istanza, previa verifica favorevole da
parte delle amministrazioni competenti.

        2. Al fine di favorire il rientro nelle abitazioni dei soggetti che hanno
subito danni in conseguenza dell'evento franoso nel comune di Casamicciola
e di mettere in sicurezza le aree pertinenziali esterne, il Commissario delegato
concede ai soggetti aventi titolo contributi anche ad incremento di quanto pre-
visto dall'articolo 4 dell'ordinanza n. 948 del 30 novembre 2022 per garantire
l'integrale ristoro dei danni subiti.

        Art. 5-nonies.
(Misure di sostegno in campo economico e occupazionale)

            1. Ai titolari di attività economiche che abbiano subito danni o limi-
tazioni al relativo esercizio in ragione degli eventi calamitosi di cui al presente
decreto è riconosciuto un indennizzo da mancati ricavi, ovvero altri ristori o
incentivi compatibili con i regimi di aiuto previsti dalla normativa europea,
stabiliti con criteri approvati con ordinanza del Commissario delegato.

        2. Ai dipendenti delle aziende di cui al comma 1, per la durata d'in-
terruzione della prestazione lavorativa, è riconosciuto un bonus a titolo d'in-
dennizzo salariale nella misura di euro 1.200 mensili.
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        3. Ai lavoratori stagionali dei settori del turismo e degli stabilimenti
termali rientranti nelle previsioni del comma 1 è riconosciuto il bonus di cui al
comma 2 per le mensilità corrispondenti al periodo di prestazione lavorativa
effettuata nel corso dell'anno 2021.

        4. L'INPS provvede all'erogazione del bonus di cui ai commi 2 e 3 su
domanda degli interessati, secondo le modalità regolate con circolare espli-
cativa da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore delle presenti di-
sposizioni.

        Art. 5-decies.
(Copertura finanziaria)

            1. Le misure previste dalle disposizioni di cui agli articoli 5-septies,
5-octies e 5-novies, trovano copertura finanziaria nella contabilità speciale
di cui all'articolo 19 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito
con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, che è incrementata
di euro 160 milioni per l'anno 2023 e di euro 100 milioni per ciascun anno
2024 e 2025 a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
programmazione 2021-2027.

        2. Ai fini dell'esercizio delle funzioni previste dalle disposizioni di cui
agli articoli 5-septies, 5-octies e 5-novies, il Commissario Straordinario del
Governo per la ricostruzione nei territori dell'isola di Ischia interessati dagli
eventi sismici del 21 agosto 2017 è autorizzato all'utilizzo delle risorse della
contabilità speciale prevista dall'articolo 19 del decreto-legge 28 settembre
2018, n. 109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n.
130.»

5-sexies.0.304 (già 5.0.17)
Fina, Astorre, Basso, Irto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 5-septies.
(Contributi economici per soluzioni abitative e produttive alternative)

            1. Ai soggetti proprietari d'immobili ad uso abitativo o produttivo,
resi inagibili in conseguenza dell'evento sismico del 21 agosto 2017 e dagli
eventi eccezionali a partire dal 26 novembre 2022, di cui sia disposta la de-
molizione e delocalizzazione ai sensi degli articoli precedenti è riconosciuta,
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secondo le modalità e i termini disciplinati dal Commissario straordinario, la
facoltà di esercitare un'opzione fra:

        a) un contributo per la costruzione di un immobile sostitutivo da de-
localizzare secondo le previsioni e le modalità attuative del Piano di ricostru-
zione post sisma, come integrato dalle previsioni del Piano commissariale di
urgenza di cui al precedente articolo 5-bis e del Piano di cui al precedente
articolo 5-ter;

            b) un contributo per acquisto d'immobile sostitutivo, per un am-
montare equivalente al contributo ammissibile ai sensi della lettera a), sito in
uno dei comuni dell'Isola di Ischia ovvero nel perimetro della città metropo-
litana di Napoli.

        2. Ai fini della determinazione del contributo di cui al comma 1, tro-
vano applicazione i parametri di calcolo utilizzati dal Commissario straordi-
nario per la concessione, agli aventi titolo, dei contributi di ricostruzione degli
immobili resi inagibili dall'evento sismico del 21 agosto 2017.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto a condizione che gli
immobili di cui è previsto l'abbattimento siano muniti di titolo abilitativo or-
dinario, ovvero conseguibile con procedimento di sanatoria ai sensi delle nor-
me applicabili alla data di presentazione della relativa istanza, previa verifica
favorevole da parte delle amministrazioni competenti.

        4. Le aree di sedime degli immobili con inagibilità, per i quali siano
disposte le misure di sistemazione alternativa in favore degli aventi titolo ai
sensi delle presenti disposizioni, sono acquisite di diritto al patrimonio comu-
nale ed assoggettate a vincolo d'inedificabilità assoluta.

        Art. 5-octies
(Misure per le sistemazioni temporanee degli aventi titolo nel comune di Ca-
samicciola)

            1. Il Commissario straordinario approva un piano di sistemazione
temporanea per le esigenze abitative e la ripresa delle attività economiche
nel comune di Casamicciola, riguardanti i soggetti già occupanti gli immobili
di cui è stato disposto lo sgombero in conseguenza dell'evento calamitoso, a
condizione che gli stessi siano muniti di titolo abilitativo ordinario, ovvero
conseguibile con procedimento di sanatoria ai sensi delle norme applicabili
alla data di presentazione della relativa istanza, previa verifica favorevole da
parte delle amministrazioni competenti.

        2. Al fine di favorire il rientro nelle abitazioni dei soggetti che hanno
subito danni in conseguenza dell'evento franoso nel comune di Casamicciola
e di mettere in sicurezza le aree pertinenziali esterne, il Commissario delegato
concede ai soggetti aventi titolo contributi anche ad incremento di quanto pre-
visto dall'articolo 4 dell'ordinanza n. 948 del 30 novembre 2022 per garantire
l'integrale ristoro dei danni subiti.
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        Art. 5-novies
(Misure di sostegno in campo economico e occupazionale)

            1. Ai titolari di attività economiche che abbiano subito danni o limi-
tazioni al relativo esercizio in ragione degli eventi calamitosi di cui al presente
decreto è riconosciuto un indennizzo da mancati ricavi, ovvero altri ristori o
incentivi compatibili con i regimi di aiuto previsti dalla normativa europea,
stabiliti con criteri approvati con ordinanza del Commissario delegato.

        2. Ai dipendenti delle aziende di cui al comma 1, per la durata d'in-
terruzione della prestazione lavorativa, è riconosciuto un bonus a titolo d'in-
dennizzo salariale nella misura di euro 1.200 mensili.

        3. Ai lavoratori stagionali dei settori del turismo e degli stabilimenti
termali rientranti nelle previsioni del comma 1 è riconosciuto il bonus di cui al
comma 2 per le mensilità corrispondenti al periodo di prestazione lavorativa
effettuata nel corso dell'anno 2021.

        4. L'INPS provvede all'erogazione del bonus di cui ai commi 2 e 3 su
domanda degli interessati, secondo le modalità regolate con circolare espli-
cativa da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore delle presenti di-
sposizioni.

        Art. 5-decies.
(Copertura finanziaria)

            1. Le misure previste dalle disposizioni di cui agli articoli 5-septies,
5-octies e 5-novies, trovano copertura finanziaria nella contabilità speciale di
cui all'articolo 19 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con
modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, che è incrementata di 160
milioni di euro per l'anno 2023 e di euro 100 milioni per ciascun anno 2024
e 2025. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente comma si
provvede a valere sulle maggiori entrate rese disponibili ai sensi del comma
2-ter.

        2. I commi da 153 a 159 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono abrogati.»
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5-sexies.0.305 (già 5.0.20)
Fina, Astorre, Basso, Irto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-septies.

        1. Ai soggetti proprietari di immobili ad uso abitativo o produttivo,
dichiarati inagibili a seguito degli eventi sismici verificatisi il giorno 21 ago-
sto 2017 ovvero resi inagibili dagli eventi verificatisi nel territorio dell'isola
di Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022 è riconosciuta, secondo le
modalità disciplinate con ordinanza del Commissario straordinario, la facoltà
di esercitare un'opzione fra:

        a) un contributo per la costruzione di un immobile sostitutivo da de-
localizzare secondo le previsioni e le modalità attuative del Piano di ricostru-
zione post sisma, come integrato dalle previsioni del Piano commissariale di
interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione;

            b) un contributo per l'acquisto di un immobile alternativo, per un
ammontare equivalente al contributo ammissibile ai sensi della lettera a), sito
in uno dei comuni dell'Isola di Ischia ovvero nel perimetro della città metro-
politana di Napoli.

        2. Ai fini della determinazione del contributo di cui al comma 1 tro-
vano applicazione i medesimi parametri di calcolo utilizzati dal Commissario
straordinario per la concessione, agli aventi titolo, dei contributi di ricostru-
zione degli immobili resi inagibili dall'evento sismico del 21 agosto 2017, per
i quali è prevista la demolizione e ricostruzione. Il contributo non può in ogni
caso essere superiore a quello riconoscibile per la ricostruzione a seguito degli
eventi sismici di cui al comma 1.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto a condizione che gli
immobili di cui si prevede la delocalizzazione o la demolizione siano muniti
di titolo abilitativo ai sensi dell'articolo 9-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e realizzati in sua conformità ovvero siano
muniti di titolo in sanatoria conseguito alla data di presentazione della relati-
va istanza ovvero conseguibile con procedimento di sanatoria pendenti a le-
gislazione vigente, previa verifica favorevole da parte delle amministrazioni
competenti.

        4. Le aree di sedime degli immobili per i quali siano disposte le misu-
re di sistemazione alternativa in favore degli aventi titolo ai sensi del presen-
te articolo, sono acquisite di diritto al patrimonio comunale ed assoggettate
a vincolo d'inedificabilità assoluta. Il Commissario straordinario coordina e
realizza gli interventi di demolizione dei fabbricati da delocalizzare, con le
modalità e i criteri che saranno stabiliti con ordinanza ai sensi dell'art. 18,
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comma 1, lett. f-bis), del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito
con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.

        5. Nei casi di cui ai precedenti commi, non si dà luogo all'attuazione
delle misure di cui all'articolo 25, comma 2, lettere e) e f), del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1.

        6. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si prov-
vede, nel limite massimo di 25 milioni di euro, con utilizzo delle risorse già
finalizzate ad interventi di ricostruzione e disponibili nella contabilità specia-
le del Commissario.»

5-sexies.0.306 (già 5.0.21)
Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-septies.
        (Misure alternative per gli aventi ti-

tolo di immobili inagibili o resi inagibili)

        1. Ai soggetti proprietari di immobili ad uso abitativo o produttivo,
dichiarati inagibili a seguito degli eventi sismici verificatisi il giorno 21 ago-
sto 2017 ovvero resi inagibili dagli eventi verificatisi nel territorio dell'isola
di Ischia a partire dal giorno 26 novembre 2022 è riconosciuta, secondo le
modalità disciplinate con ordinanza del Commissario straordinario, la facoltà
di esercitare un'opzione fra:

            a) un contributo per la costruzione di un immobile sostitutivo da
delocalizzare secondo le previsioni e le modalità attuative del Piano di rico-
struzione post sisma, come integrato dalle previsioni del Piano commissariale
di interventi urgenti per la sicurezza e la ricostruzione;

            b) un contributo per l'acquisto di un immobile alternativo, per un
ammontare equivalente al contributo ammissibile ai sensi della lettera a), sito
in uno dei comuni dell'Isola di Ischia ovvero nel perimetro della città metro-
politana di Napoli.

        2. Ai fini della determinazione del contributo di cui al comma 1 tro-
vano applicazione i medesimi parametri di calcolo utilizzati dal Commissario
straordinario per la concessione, agli aventi titolo, dei contributi di ricostru-
zione degli immobili resi inagibili dall'evento sismico del 21 agosto 2017, per
i quali è prevista la demolizione e ricostruzione. Il contributo non può in ogni
caso essere superiore a quello riconoscibile per la ricostruzione a seguito degli
eventi sismici di cui al comma 1.
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        3. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto a condizione che gli
immobili di cui si prevede la delocalizzazione o la demolizione siano muniti
di titolo abilitativo ai sensi dell'articolo 9-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e realizzati in sua conformità ovvero siano
muniti di titolo in sanatoria conseguito alla data di presentazione della relati-
va istanza ovvero conseguibile con procedimento di sanatoria pendenti a le-
gislazione vigente, previa verifica favorevole da parte delle amministrazioni
competenti.

        4. Le aree di sedime degli immobili per i quali siano disposte le misu-
re di sistemazione alternativa in favore degli aventi titolo ai sensi del presen-
te articolo, sono acquisite di diritto al patrimonio comunale ed assoggettate
a vincolo d'inedificabilità assoluta. Il Commissario straordinario coordina e
realizza gli interventi di demolizione dei fabbricati da delocalizzare, con le
modalità e i criteri che saranno stabiliti con ordinanza ai sensi dell'art. 18,
comma 1, lettera f-bis), del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.

        5. Nei casi di cui ai precedenti commi, non si dà luogo all'attuazione
delle misure di cui all'articolo 25, comma 2, lettere e) e f), del decreto legisla-
tivo 2 gennaio 2018, n. 1.

        6. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si prov-
vede, nel limite massimo di 25 milioni di euro, con utilizzo delle risorse già
finalizzate ad interventi di ricostruzione e disponibili nella contabilità specia-
le del Commissario.»

5-sexies.0.307 (già 5.0.24)
Fina, Astorre, Basso, Irto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-septies.

        1. Ai titolari di attività economiche che abbiano subìto danni o limi-
tazioni al relativo esercizio in ragione degli eventi sismici del 2017 o dagli
eventi calamitosi verificatisi nel territorio dell'Isola di Ischia a partire dal 26
novembre 2022 è riconosciuto un indennizzo da mancati ricavi, ovvero altri
ristori o incentivi compatibili con i regimi di aiuto previsti dalla normativa eu-
ropea, stabiliti con criteri approvati con ordinanza del Commissario delegato.

        2. Ai dipendenti delle aziende danneggiate dagli eventi calamitosi ve-
rificatisi a partire dal 26 novembre 2022, per la durata di interruzione della
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prestazione lavorativa, è riconosciuto un bonus a titolo di indennizzo salariale
nella misura di euro 1.500 mensili.

        3. L'INPS provvede all'erogazione del bonus di cui al comma 2 su
domanda degli interessati, secondo le modalità regolate con circolare espli-
cativa da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore delle presenti di-
sposizioni.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sulle eco-
nomie relative alle risorse di cui al comma 6-undecies dell'articolo 2 del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, nei limiti di euro 6 milioni, già trasferi-
te sulla contabilità speciale del Commissario straordinario di cui all'articolo
19 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito con modificazioni
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.»

5-sexies.0.308 (già 5.0.25)
Di Girolamo

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-septies.
(Misure in materia di attività economiche presenti nei comuni

di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno dell'isola di Ischia)

        1. Ai titolari di attività economiche che abbiano subìto danni o limi-
tazioni al relativo esercizio in ragione degli eventi sismici del 2017 o dagli
eventi calamitosi verificatisi nel territorio dell'Isola di Ischia a partire dal 26
novembre 2022, è riconosciuto un indennizzo da mancati ricavi, ovvero altri
ristori o incentivi compatibili con i regimi di aiuto previsti dalla normativa eu-
ropea, stabiliti con criteri approvati con ordinanza del Commissario delegato.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede ai sensi dell'arti-
colo 2, comma 6-undecies, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con successive modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, nei
limiti di euro 6 milioni, già trasferite sulla contabilità speciale del Commissa-
rio straordinario di cui all'articolo 19 del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.».
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5-sexies.0.309 (già 5.0.29)
Fina, Astorre, Basso, Irto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-septies.
(Disposizioni in materia di personale)

            1. Al fine di assicurare le professionalità necessarie alla ricostru-
zione, ai comuni di Casamicciola Terme, Forio, Lacco Ameno dell'isola di
Ischia, interessati dagli eventi sismici del 21 agosto, si applicano le disposi-
zioni di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, i requisiti dell'articolo 20, comma
1, del decreto legislativo n. 75 del 2017, possono essere maturati entro il 31
dicembre 2023, anche computando i periodi di servizio svolti a tempo deter-
minato presso amministrazioni diverse da quella che procede all'assunzione.
Il requisito di cui alla lettera b) del medesimo articolo 20, comma 1, si intende
riferito a procedure concorsuali ovvero di selezione pubblica.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
a valere sulle economie dei fondi stanziati con l'articolo 3 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, nei limiti di 700.000 euro a decorrere dal 2023.»

5-sexies.0.310 (già 5.0.33)
Astorre, Basso, Fina, Irto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-septies.

        1. I proprietari degli immobili concessi in locazione ai soggetti dan-
neggiati dagli eventi eccezionali verificatisi nel territorio dell'isola di Ischia a
partire dal 26 novembre 2022, per i quali si rende necessaria una sistemazione
transitoria e alternativa, sono esentati dalla corresponsione di imposte e oneri
fiscali relativi a detti immobili fino al 31 dicembre 2024.»
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5-sexies.0.311 (già 5.0.34)
Fina, Astorre, Basso, Irto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-septies.
(Esenzione IMU)

        1. I fabbricati ubicati nei comuni di Casamicciola Terme e di Lacco
Ameno dell'isola di Ischia colpiti dagli eventi eccezionali verificatisi alla da-
ta del 26 novembre 2022 purché distrutti od oggetto di ordinanze sindacali
di sgombero, comunque adottate entro il 30 marzo 2023, in quanto inagibili
totalmente o parzialmente, sono esenti dall'applicazione dell'imposta munici-
pale propria di cui all'articolo 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, a decorrere dalla rata con scadenza il 16 dicembre 2022 e fino alla
definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e comunque non oltre il
31 dicembre 2025. Ai fini del presente comma, il contribuente può dichiarare,
entro il 28 febbraio 2023, la distruzione o l'inagibilità totale o parziale del fab-
bricato all'autorità comunale, che nei successivi venti giorni trasmette copia
dell'atto di verificazione all'ufficio dell'Agenzia delle entrate territorialmente
competente. Con decreto del Ministro dell'interno e del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, da adottare entro il 30 aprile 2023, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, sono stabiliti, anche nella forma di anticipa-
zione, i criteri e le modalità per il rimborso ai comuni interessati del minor
gettito connesso all'esenzione di cui al primo periodo.»

5-sexies.0.313 (già 5.0.36)
Nave, Di Girolamo, Trevisi, Sironi, Lopreiato, Castellone, De Rosa,
Aloisio, Mazzella, Castiello, Bilotti

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-septies.
(Compensazione TARI)

        1. Al fine di assicurare ai comuni dell'isola di Ischia la continuità dei
servizi per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 mila
euro da erogare nel biennio 2022-2023 per sopperire ai maggiori costi affron-
tati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI-tributo di cui all'articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 o di TARI-corrispettivo di
cui allo stesso articolo 1, commi 667 e 668. La definizione dei criteri e delle
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modalità di erogazione delle somme di cui al periodo precedente è stabilita,
anche nella forma di anticipazione, con decreto del Ministro dell'interno e del
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31 gennaio 2023,
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.

        2. All'onere derivante dal presente articolo pari a 600 mila euro per il
biennio 2022-2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

5-sexies.0.312 (già 5.0.35)
Basso, Astorre, Fina, Irto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-septies
(Compensazione TARI)

        1. Al fine di assicurare ai comuni di Casamicciola Terme e di Lacco
Ameno dell'isola di Ischia colpiti dagli eventi eccezionali verificatisi alla data
del 26 novembre 2022 continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 600 mila euro da erogare nel biennio 2022-2023 per sopperire ai
maggiori costi affrontati o alle minori entrate registrate a titolo di TARI-tri-
buto di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 o
di TARI-corrispettivo di cui allo stesso articolo 1, commi 667 e 668. La defi-
nizione dei criteri e delle modalità di erogazione delle somme di cui al perio-
do precedente è stabilita, anche nella forma di anticipazione, con decreto del
Ministro dell'interno e del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro il 31 gennaio 2023, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali.

        2. All'onere derivante dal presente articolo pari a 600 mila euro per il
biennio 2022-2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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5-sexies.0.314 (già 5.0.37)
Irto, Astorre, Basso, Fina

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 5-septies.
(Sospensione mutui MEF)

        1. Il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2022 e 2023 dei
mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti S.p.a. ai comuni di Casamicciola
Terme e di Lacco Ameno dell'isola di Ischia, trasferiti al Ministero dell'econo-
mia e delle finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, non ancora effettuato alla data di entrata in vigore del
presente decreto, è differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, all'an-
no immediatamente successivo alla data di scadenza del periodo di ammorta-
mento, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e
nei contratti regolanti i mutui stessi. Ai relativi oneri pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2023 e 50 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede ai sensi del-
l'articolo 6. Relativamente ai mutui di cui al primo periodo del presente com-
ma, il pagamento delle rate in scadenza negli esercizi 2024, 2025, 2026, 2027
è altresì differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente
al primo, al secondo, al terzo e al quarto anno immediatamente successivi alla
data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla base della periodicità di
pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.»


